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Lettera aperta sulla defibrillazione precoce

· Ai parlamentari di buona volontà
· ai Consigli regionali 

· alle associazioni del cuore

· a IRC-Comunità

Il CONACUORE è impegnato da anni sull’enorme problema della “morte improvvisa”.
Il numero delle vittime causate da questo flagello è di circa 60mila ogni anno: è come se una città delle dimensioni di Carpi o Cuneo sparisse dalla carta geografica d’Italia.

Da anni organizzazioni di varia natura, società scientifiche del Cuore e associazioni di volontariato in primis, pongono all’evidenza dell’immaginario collettivo del Paese l’ampiezza del fenomeno che colpisce, di frequente, anche fasce abbastanza giovani della popolazione.

La legge 120 del 3 aprile 2001, varata su concreta proposta e correlativa attività del CONACUORE e del Gruppo Parlamentari del Cuore, avrebbe potuto e dovuto costituire uno strumento parimenti concreto da cui partire per combattere la iattura in ogni angolo del Paese. Tale norma, approvata allo scadere della XIII Legislatura, non aveva ovviamente copertura finanziaria. Il recente disegno di legge “Di Virgilio” (n. 1517 all’esame della Commissione Igiene e Sanità del Senato) avrebbe potuto adeguarsi, se semplificato per quanto possibile, ad una imprescindibile necessità: quella di consentire alla popolazione l’autosoccorso. Nessuna ambulanza riuscirà mai a giungere, là dove una persona è colta da arresto cardio-respiratorio, entro i cinque minuti salvifici (ogni ulteriore minuto trascorso corrisponde a una riduzione del 10% delle probabilità di sopravvivenza). Viceversa la “Di Virgilio” è stata bersagliata da tutta una serie di infelici modifiche, con il risultato di distorcere l’idea di semplificazione e funzionalità che in origine le era propria. E mentre la gente (quanti giovani! Si ricordano i drammatici episodi avvenuti recentemente sui campi di calcio e negli aeroporti di Bologna e Roma) continua a morire, la suddetta proposta è ferma in Senato, snaturata del concetto fondamentale inteso a salvare vite umane attraverso una fitta rete di defibrillatori semiautomatici utilizzabili da persone comuni (cioè non operatori sanitari) addestrate alla rianimazione cardio-polmonare e alla defibrillazione precoce.

Occorre, a nostro parere, collocare strategicamente i defibrillatori nelle aree critiche di grande assembramento e snodo via terra, cielo e mare prevedendo, al contempo, corsi capaci di addestrare il maggior numero di soggetti disponibili.

Il ridurre di qualche migliaio i decessi per anno sarebbe già un grande risultato.

Mi sorprende positivamente e saluto con favore la moratoria ONU in tema di pena di morte, avanzata e sostenuta con una fermezza esemplare da parte del nostro Paese. E’ una battaglia di grande sensibilità e di rilevante spessore civile, che impedirà allo “Stato vindice” di uccidere circa duemila persone l’anno nel mondo, condannate in via definitiva per gravi reati.

E tuttavia non posso, non riesco a non riflettere sulla tragedia “dimenticata” di questi decessi (60mila l’anno solo in Italia) che potrebbero essere evitati se la lotta alla morte improvvisa avesse protagonisti altrettanto prestigiosi, convinti e decisi.

Perché questa strage annuale di innocenti, viceversa, non riesce a trovare analoghi, rilevanti uomini “di prima linea” disposti a un impegno esaustivo? Quanto bisognerà attendere perché venga approvata una normativa snella ed efficace, con relativa copertura finanziaria? Ci si domanda ancora perché la legge 626/94 in tema di sicurezza sul lavoro non viene aggiornata, inserendo in modo cogente il defibrillatore e i relativi corsi per l’uso nel “pacchetto di pronto soccorso” delle aziende, con contestuale defiscalizzazione dei costi di acquisto dello strumento salvavita.

Con la presente le associazioni aderenti al CONACUORE si intendono impegnate a sensibilizzare i parlamentari e i Consigli regionali del loro territorio sulla tematica in questione.     

A Modena, il 3 gennaio 2008 

Il Presidente
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   Prof. Giovanni Spinella

